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L’albero caduto in via Unità d’Italia a Umbertide

LA PAURA

Torna l’allerta legata alla crimi-
nalità e ai balordi in centro stori-
co.Unassaltomultiplo andato in
onda in poche ore e che ha riac-
ceso una certa preoccupazione,
soprattutto tra i commercianti
anche perché i colpi sono avve-
nuti sì nella notte, ma in pieno
corsoVannucci e nell’altrettanto
centrale via Bonazzi. Vie che so-
nodotate anche di sistemi di con-
trollo con le videocamere,mano-
nostante questo i balordi hanno
colpito.
Il primo allarme è scattato in un
negozio che fa della vendita dei
tartufi il proprio tratto distintivo
proprio all’imbocco di corso
Vannucci. Evidentissimo il buco
proprio al centro della vetrina,
con i balordi entrati in azione
che hanno così non solo tentato
di portare via quanto contenuto
all’interno tra soldi e prodotti
pregiati ma creando anche un
danno notevole al proprietario,
che ieri ha ovviamente dovuto
cambiare la vetrina d’ingresso.
Un assalto, oltretutto, che secon-
do quanto si apprende è stato re-
gistrato non più tardi delle venti-
due di lunedì sera, dunque in un
orario non certo particolarmen-
te tardo. Ma è chiaro come il fat-
to di essere un piovoso lunedì se-
ra di metà gennaio abbia fatto sì
che i balordi entrati in azione
possano averlo fatto lontano da
occhi indiscreti. Sul posto quasi
immediato l’arrivo dei carabinie-
ri di Perugia, che si trovavano
proprio in un giro di perlustra-
zione in zona.
Ma non finisce qui, perché alcu-
ni commercianti del centro stori-
co hanno denunciato (anche
usando i canali del social
network) comealtri assalti siano
avvenuti sempre nel corso della
notte e sempre in centro, a poche

decine dimetri dal negozio assal-
tato. In particolare, sono state
prese di mira tre attività com-
merciali lungo via Bonazzi con i
balordi che hanno sfasciato le
porte di ingresso per poi fare ir-
ruzione nei locali e provare a
portare via quanto hanno trova-
to.
Sempre a proposito di raid not-
turni, un altro assalto si è regi-
strato stavolta in periferia con
un’auto portata via nella zona di
Pianello.

OVERDOSE A FONTIVEGGE
Dai furti alla droga, nel tardo po-
meriggio di ieri un uomo è stato
soccorso con la massima urgen-
za dopo aver avuto un malore a
seguito di assunzione di droga
nella zona di Fontivegge. Da
quanto si apprende, l’uomo era
andato in overdose ma è stato
salvatodal 118.

Mi.Mi.

IL CASO

Il super vento fa più danni del
maltempo. Raffiche violente che
hannomesso a dura prova molti
cornicioni a Perugia ma anche
nella zona nord del comune e fi-
no aUmbertide, conmolte emer-
genze causate da cornicioni peri-
colosi, tetti in parte divelti e an-
che molti alberi crollati sulle
strade.
A Perugia, le situazioni più deli-
cate si sono avute soprattutto
nella zona dei Tre Archi e lungo
via della Pescara: interventi lun-
ghi da parte dei vigili del fuoco,
con la polizia municipale che ha
messo transennato le aree inte-
ressate per evitare che pezzi di
intonaco o di muro cadendo po-
tessero colpirequalcuno.
A Umbertide violente raffiche di
vento, fortissimi scrosci d'acqua:
l'Umbertidese flagellato dalmal-
tempo. Danni a Pierantonio, in
via Leonardo da Vinci, dove si è
staccata una porzione di coper-
tura di un capannone, ed in via
Turati. Qui un albero si è adagia-
to sui cavi della corrente elettri-
ca. Sono intervenuti i vigili urba-

ni, che hanno chiuso la strada,
personale del comune e dell'
Enel. La riparazione si è conclu-
sa solo ieri. Unapianta, caduta in
pieno centro ha interrotto la cir-
colazione in entrambi i sensi di
marcia in via Unità d'Italia. E'
scattata immediatamente la
macchina dell'emergenza con la
Polizia Municipale a deviare il
traffico, i tecnici comunali amet-
tere in sicurezza le linee della
bassa tensione. Mentre i vigili
del fuoco hanno provveduto a ta-
gliare il tronco ed i rami. Danni
alla vegetazione d'alto fusto an-
che a Migianella e tavoli di bar
sparpagliati dalle folate che han-
no scoperchiato un casotto lun-
go i binari dell'ex Fcu a Badia di
San Cassiano. Sulla Tiberina 3
bis è caduto un impianto pubbli-
citario conuna cartellonisticada
seimetri quadrati.
Salvato falchetto. Ieri pomerig-
gio i vigili del fuoco hanno soc-
corso un falchetto intrappolato
nella rete perimetrale del campo
di basebal a Pian di Massiano.
Una volta liberato è stato rila-
sciato riprendendo il volo.

MicheleMilletti

WalterRondoni

Mamma uccisa/Figlio in silenzio al Riesame

Marco Chiacchiera assieme alla seconda sezione della mobile

`I due spacciatori
via sms ai clienti: «Roba
buonissima...spacca»

Raffica di raid e spaccate
ai negozi del centro

Super vento:
emergenza
alberi, tetti
e cornicioni
Ai tre Archi e in via della Pescara le situazioni
più difficili causa caduta pezzi di intonaco e muro

`Era inaulamanonhaparlato
FedericoBigotti, il giovane
accusatodiaveruccisoa
coltellate lamadreAnnaMaria
Cenciarininella lorocasadi
VaresinadiCittàdiCastello lo
scorso28dicembre. Il
ventunenne, infatti, si è
presentatodavanti ai giudici
delTribunaledel riesameper
chiedereun'alternativaalla
misuracautelare incarcere: i
suoi legali,Vincenzo
BochicchioeFrancescoAreni,
hannoevidenziatoalcunivizi
procedurali e, nelmerito,
hannocontestato i gravi indizi

di colpevolezzacheper la
procura inchiodanoFederico.
Ementre ilRiesamesiè
riservato ladecisione,proprio
oggi i carabinieri ritorneranno
nellacasadeldelittoper
effettuareulteriori
accertamenti con il luminol.
Accertamenticonsiderati
molto importantiper fornire
ulteriori elementi alla
ricostruzionedei tragici
momentidiquellamattina,
quando ladonnahaperso la
vitadopoesserestatapiùvolte
colpitaconuncoltello.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Carabinieri con il luminol nella casa del delitto

L’INDAGINE

Il sottosegretario Bocci, nel corso
dell’incontro di lunedì pomeriggio
sulla sicurezza a Bastia ha parlato
di una«nuova stagione»nella lotta
alla microcriminalità e in partico-
larmodo allo spaccio di droga. Do-
po gli ultimi due-tre anni in cui è
stato necessario un lavoro impor-
tante a livello investigativo ma le-
gato anche ai numeri («negli ulti-
midue anni la questurahaespulso
oltre mille persone») ora si apre
una stagione in cui l’attività inve-
stigativa diventa per forza di cose
più focalizzata sul colpire gli ele-
menti che il cui profilo criminale
di volta in volta emerge con chia-
rezza. Una strada che sembra aver
già imboccato la squadra mobile,
diretta da Marco Chiacchiera, che
dopo essere stata in prima linea
nell’opera di “bonifica” di Perugia
dal brodo di coltura criminale ora
ha cominciato a ricalibrare la pro-
pria attività: individuare e blocca-
re gli elementi per cui di volta in
volta emergono elementi probato-
ri di colpevolezza, seguendo in
questo anche le nuove strade dello
spaccio. Perché lo smercio di dro-
ga in città, raccontano gli esperti,
sta diventando sempre più «perife-
rico eparcellizzato».
Perché, fanno notare gli investiga-
tori, grazie anche alle misure di
espulsioni continue e di rimpatrio
di persone appena uscite dal carce-
re, che tornano al proprio paese in-
vece di rimettersi in città a spaccia-
re, la forza delle bande è stata limi-
tata al punto che invece di combat-
tersi si mettono insieme per conti-
nuare a spacciare. Ma in maniera
sicuramente più estemporanea e

meno «potente» rispetto a qualche
anno fa.

GLI ARRESTI
Tutti elementi che compaiono nel-
l’ultima indagine della mobile che
ha portato all’arresto di due spac-
ciatori. Due elementi noti agli inve-
stigatorie che negli ultimi tempi
stavano acquisendo parecchio spa-
zio tra la Pallotta, parco Sant’Anna
e Ponte SanGiovanni. «È roba buo-
nissima... spacca»: è il testo di uno
degli sms trovati dalla polizia sui
telefoni cellulari dei «clienti» dei
due tunisini fermati dalla sezione

criminalità diffusa della squadra
mobile. Gli stranieri da alcuni gior-
ni erano oggetto di osservazione e
monitoraggio da parte degli inve-
stigatori. È stato così documentato
un vero e proprio rapporto di fidu-
cia tra spacciatori e consumatori.
L'acquirente contattava uno dei
due con una semplice chiamata o
un sms per stabilire ora e luogo
dell’incontro. I clienti sono stati
identificati e hanno «spontanea-
mente» fornito alla polizia il nume-
ro di cellulare del proprio «spac-
ciatore di fiducia» e riferito i vari
episodi. La mobile, temendo che i
nordafricani potessero fuggire, li
hanno bloccati mentre entravano
in un bar di via Palermo. I tunisini
hanno quindi cercato di disfarsi di
alcune sim utilizzate per lo spac-
cio. Queste sono state però recupe-
rate dagli agenti e sequestrate in-
sieme ai telefoni cellulari. Dagli ac-
certamenti è emerso che i tunisini
erano entrati illegalmente in Italia
daLampedusa eLinosa.

Droga, presi boss della Pallotta

IN POCHE ORE
PRESI D’ASSALTO
UN’ATTIVITà
IN CORSO VANNUCCI
ED ALTRE LUNGO
VIA BONAZZI

LA NUOVA FRONTIERA:
AZIONI MIRATE
PER IL CONTRASTO
A UNO SPACCIO
«PIÙ PERIFERICO
E PARCELLIZZATO»
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PERUGIA
Futuro economico incerto (per il 45% degli
abitanti della provincia di Perugia; 13% di
quelli della provincia di Terni), desiderio di
poter mantenere l'attuale tenore di vita (41%
degli abitanti della provincia di Perugia; 49 di
quelli della provincia di Terni )ma anche po-
ter continuareadaiutare i figli in casodibiso-
gno (17%degli abitanti della provincia di Pe-
rugia; 16% di Terni ); consapevolezza degli

strumenti di risparmio disponibili (fondi di
investimento in testa con il 66%degli abitanti
della provincia di Perugia; piani pensionistici
individuali in testa invece tra il 62%gli abitati
della provincia di Terni) e delle figure profes-
sionali a cui rivolgersi (57%degli abitanti del-
la provincia di Perugia; 54 di quelli della pro-
vincia di Terni). Questi i risultati dell'ultima
ricercadell'OsservatorioUnipolSai2015,affi-
data aNextplora che ha analizzato sensazio-
ni e attese degli umbri legate al risparmio.
Puntatadedicata al risparmioquella dell'ulti-
mo Osservatorio UnipolSai 2015, dove - nel
dettaglioper laprovinciadiPerugia -emergo-
no sensazioni dettate dal vissuto della crisi
economica, la quale rimane impressa nella
mente dei perugini anche alla luce dei primi

segnali di ripresa. Lo scenario nazionale mi-
gliora:nel secondotrimestredel2015siè regi-
stratounsignificativosegnaledimiglioramen-
to della spesa delle famiglie, (+0,4% di varia-
zione, la più alta dal 2010) dovuta da un lato
all'aumento del potere d'acquisto (+0,2%) e
in parte anche attraverso un ricorso al rispar-
mio, la cui propensione è scesa di 2 decimi di
punto all'8,7% (dati Istat settembre 2015). I
perugini tuttaviasembranoessereancoracau-
ti: un 45% afferma che il futuro dal punto di
vista economico sarà sempre più incerto in
quanto la crisi ha lasciato il segno, un altro
16% del campione è convinto che non si tor-
nerà più ai livelli pre-crisi e avremomeno sol-
di a disposizione. C'è poi chi non è del tutto
d'accordo e vede un futuro più sereno e in

discesa con un po' di attenzione al risparmio
(14%). C'è infine chi è convinto che oltre allo
Stato bisognerà pensare in prima persona
mettendodapartecapitale (2%)eutilizzando
formedi risparmioprivate (13%).
- Cosa si desidera per il futuro. I perugini
mostranodi avere le ideebenchiare: attraver-
so le forme di risparmio attivabili oggi il desi-
derio più inseguito risulta quello di poter
mantenere l'attuale tenoredivita (41%)oper-
lomeno che sia sufficiente anche se inferiore
all'attuale (19%),maconunosguardocostan-
te sulla famiglia: il 17% infatti desidera poter
continuare ad aiutare i figli in caso di necessi-
tà, il6%vorrebbenongravaresudi loroquan-
do aumenterà il bisogno di cure mediche e
assistenza sanitaria mentre il 3% spererebbe
di non dover vendere gli immobili per poterli
lasciare ai figli.
- Le forme di risparmio conosciute. La co-
noscenza in merito degli intervistati perugini
èampia: si vadai fondidi investimento (66%)
alla classica pensione (64%), passando per le
polizze vita (63%) e i fondi pensione (52%).
Chiudono il quadro i piani pensionistici indi-
viduali (46%) e l'acquisto di immobili (44%).
- Dove ci si informa.Comegià rilevatodalla
precedente ricerca dell'Osservatorio Unipol-
Sai c'è la conferma che per avere le informa-
zioni necessarie ci si rivolge a professionisti
del settore. Inparticolare, perquanto concer-
ne piani di risparmio personali, i perugini si
affidano principalmente alla propria banca
(33%)o al proprio agente assicurativo (24%).
Il 18% si informa infine direttamente tramite
siti internet specializzati.

Il rapporto 2015 dell’Osservatorio UnipolSai
fa il punto su come viene “vissuta” la crisi

NELL’INCERTEZZADELFUTURO

GLIUMBRIRISPARMIANO

EPENSANOALLAFAMIGLIA

FERENTILLO
LesegreterieprovincialidiTernidiFimCisl e
Fiom Cgil valutano con grande preoccupa-
zione la situazionedeterminatasidopogli in-
contri e la presentazione del piano industria-
le 2016/2018da parte diVipal spa .
I sindacati - si legge in una nota - “hanno
espresso al tavolo di confronto la più netta
contrarietàatalepianoindustrialechepreve-
de un ulteriore diminuzione del personale

per circa 13 unità nel sito di Ferentillo già
depotenziatonel2014con il licenziamentodi
7 lavoratori”.
“Dapartedell'azienda-sostengono-siè rite-
nutodiprocedere conatti e iniziativeunilate-
ralicherischianodipregiudicareognipossibi-
lità di prosieguodel confronto su: cassa inte-
grazioneordinaria, annunci di dismissioni di
attivitàproduttive emodificheal piano indu-
striale. Si tratta - viene sottolineato - di atti e

iniziativeassolutamente inaccettabili.Lapro-
prietà della Vipal è chiamata a far cessare
l'escalation di atteggiamenti di ostilità verso
il sindacato ed i lavoratori che al sindacato si
rivolgono. Ciò che serve, al contrario, è la
ripresa del confronto e il ripristinodi relazio-
ni improntatealla logicadelnegoziatoedella
trattativa, obiettivi sui quali dichiariamo la
nostra disponibilità”.
“Inognicaso-continuaildocumentoinvitia-

mo tutti gli azionisti di Vipal spa, in modo
particolare la Gepafin, a non sostenere tale
pianocheprevede di nuovocome soluzione i
licenziamenti. Il territorio Ternano è dram-
maticamente colpito da pesanti processi di
ristrutturazione e cessazione delle attività
produttive da parte di tante aziende che, dal
puntodi vista industriale, lo stannodesertifi-
cando producendo drammi sociali che ri-
schianodi divenire insanabili”.

PERUGIA
Dopo l'anteprima dello scorso mese di
dicembre con il workshop "MindMap-
ping per l'apprendimento", oggi alle ore
18 prende il via ufficialmente "Appunti
Digitali". Una serie di incontri e di talk
sui temi dell'innovazione e della cultura
digitale aperti a tutti e che saranno con-
dotti, con cadenza quindicinale, presso
gli spazi di Applico Digital Lab (data
center,coworking,campus),polodigita-
led'innovazionesituatonellazona indu-
striale di Sant'AndreadelleFratte, in via
Monteneri 43. Il primo incontro, dal ti-
tolo "Svitato! Makers e artigiani digita-
li", ha come protagonista ABA Fablab
Perugia cheparladimakers, artigianato
e strumenti digitali. Che cosa è un Fa-
bLab? Un FabLab (dall'inglese fabrica-
tion laboratory) è un'officina che offre
servizipersonalizzatidi fabbricazionedi-
gitale perché dotato di una serie di stru-
menti computerizzati in grado di realiz-
zare, in maniera flessibile, un'ampia
gammadi oggetti.
L'idea del FabLab è perciò quella di un
laboratorio dove si riscoprono la
manualità e il contatto con la materia,
dove si valorizza sia il pezzo unico sia il
prototipo, in un'ottica che può essere al
contempodidatticae ricerca,per specia-
lizzazionieapplicazionichetoccanosva-
riate discipline. Per info:www.appli-
coweb.it

INNOVAZIONI

APPLICODIGITAL LAB
ALVIA A PERUGIA
“APPUNTI DIGITALI”

NARNI
Alcantara debutta al Salone dell’auto di De-
troit, aperto in questi giorni nella metropoli
americana, conAudiH-TronQuattro, il con-
cept dal cuore green portato negli USa dalla
Casa degli anelli: un concentrato di soluzioni
all'avanguardia che guarda con sensibilità al-
la mobilità del futuro, con scelte sostenibili
tanto nelle motorizzazioni quanto negli alle-
stimenti.Lo stilemade inUmbriadiAlcanta-
ra veste l'avveniristico abitacolo di H-Tron
Quattro Concept, grazie al suo perfetto mix

di tecnologia, design, grip sportivo e leggerez-
za:aspetti imprescindibiliperunavetturadall'
animo sostenibile che non rinuncia a lusso ed
alteprestazioni. Particolari perfettiperun'au-
to cheanticipa il futuroattraversomotorizza-
zioni aFuel-Cell, batterie a ioni di litio e pan-
nelli solari. Il Salone di Detroit dimostra co-
me l'avanguardia sostenibile di Alcantara,
che dal 2009 è certificataCarbonNeutral, sia
il punto di riferimento per i car maker mon-
diali che guardano al rispetto del pianeta co-
mevalore aggiunto.

ECONOMIA
Redazione: via Pievaiola, 166 F-6

PERUGIA
Tel. 075 91191

Fax 075 4659140
economia@gruppocorriere.it

I SINDACATIBOCCIANO ILPIANO INDUSTRIALEDELLAVIPAL: “SI TAGLIA ILPERSONALE”

ANCHEL’UMBRAALCANTARA INPASSERELLA

ADETROITCON I RIVESTIMENTIDELL’H-TRON

PERUGIA
InfoEuropadellaProvinciadiPerugia segna-
lapossibilitàdiuntirocinioretribuito inFran-
cia alCentrodi formazione europea. IlCife è
una istituzioneprivata impegnata nella ricer-
ca e nello studio delle politiche pubbliche. Il
Cife offre un tirocinio retribuito (con una in-
dennitàdistagesecondolanormativafrance-
se) di 3-5 mesi presso la sede centrale di Niz-
za. Principali requisiti: laurea triennale; esse-
re studente in corso (è prevista la stipula di
una convenzione con l'Università di apparte-
nenza); ottimaconoscenzadell'inglese ebuo-
na del francese e del tedesco. Scadenza del
bando: 18 gennaioprossimo.

Opportunità al Centro di Formazione Europea

TIROCINIORETRIBUITO INFRANCIA
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punto all'8,7% (dati Istat settembre 2015). I
perugini tuttaviasembranoessereancoracau-
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Alcantara debutta al Salone dell’auto di De-
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Alcantara debutta al Salone dell’auto di De-
troit, aperto in questi giorni nella metropoli
americana, conAudiH-TronQuattro, il con-
cept dal cuore green portato negli USa dalla
Casa degli anelli: un concentrato di soluzioni

sui temi dell'innovazione e della cultura
digitale aperti a tutti e che saranno con-

Casa degli anelli: un concentrato di soluzioni
all'avanguardia che guarda con sensibilità al-
la mobilità del futuro, con scelte sostenibili
tanto nelle motorizzazioni quanto negli alle-

gli spazi di Applico Digital Lab (data
center,coworking,campus),polodigita-
led'innovazionesituatonellazona indu-
striale di Sant'AndreadelleFratte, in via
Monteneri 43. Il primo incontro, dal ti-
tolo "Svitato! Makers e artigiani digita-
li", ha come protagonista ABA Fablab
Perugia cheparladimakers, artigianato

tanto nelle motorizzazioni quanto negli alle-
stimenti.Lo stilemade inUmbriadiAlcanta-
ra veste l'avveniristico abitacolo di H-Tron
Quattro Concept, grazie al suo perfetto mix
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